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La presente ricerca si inserisce all’interno del programma
internazionale e nazionale del WWF sotto due aspetti.
Il primo è il tema del Clima e il secondo è la conservazione degli
sistemi naturali nell’ambito delle due ecoregioni che interessano
il nostro Paese (Alpi e Mediterraneo).
L’intero assetto di mobilità è, infatti, una tra le maggiori fonti di
emissioni di CO2 e quindi concausa dell’effetto serra e delle
connesse modificazioni al clima del pianeta.
L’attuale tendenza, al di là delle dichiarazioni di principio,
indica una continua crescita degli autoveicoli ed una loro
serrata promozione anche in quei paesi che fino ad oggi hanno
utilizzato altri vettori di trasporto: di fatto, viene sostenuto un
modello insediativo che comporta una enorme quantità di
sprechi di energia, sprechi che non sono riassorbibili
dall’aumento dell’efficienza dei processi produttivi e delle merci.
La questione della mobilità è dunque una questione di qualità,
che interessa il miglioramento tecnologico dei prodotti, ma
anche, ed oggi principalmente, una questione di quantità: è
necessario ridurre le quantità di spostamenti, è necessario
ridurre l’uso dei mezzi che emettono CO2, in tempi molto, ma
molto ristretti.
Per permettere tale riduzione è però sostanziale cambiare le
modalità di relazioni, e intervernire sugli insediamenti e sulle
attività. È sostanziale ricorrere a sistemi alternativi di trasporto e
al contempo di sostenere forme diverse di quotidianeità,
mantenendo la diversità dei luoghi e degli stili di vita che in essi
sono praticati.
Il contemporaneo sistema di mobilità omogeneizza ignorando le
caratteristiche precipue delle situazioni locali; per ridurre i
consumi e le emissioni bisogna variare le soluzioni.
In questo le aree protette possono divenire un interessante e
concreto laboratorio di mobilità diverse. Già molti parchi,
comprendendo la centralità del problema, hanno posto in essere
soluzioni sperimentali in grado di migliorare il sistema di
trasporto locale, riducendo le emissioni e configurando modalità
appropriate al contesto naturalistico.
La presente ricerca svolta con il contributo e la partecipazione di
Isfort e con il supporto tecnico di CRAS s.r.l. vuole appunto
vagliare l’applicabilità di tali soluzioni e prospettare, proprio a
partire dalle aree protette, soluzioni a maggiore efficienza
ambientale.

*Segretario Generale WWF Italia

M
ob

ili
tà

 e
 P

ar
ch

i N
az

io
na

li
-3

Presentazione
Michele Candotti*



M
ob

ili
tà

 e
 P

ar
ch

i N
az

io
na

li
- 4

Quando si evocano i nodi critici connessi ai trasporti e alla
mobilità, è immediato e naturale associare l’immagine di aree
territoriali densamente popolate o di grandi infrastrutture di
comunicazione, spesso sotto la “pressione” di traffico e
congestionamenti. È indubbio che gran parte degli effetti
negativi prodotti dalle attività di trasporto – inquinamento,
incidenti, consumo di tempo, costi economici - si concentrano in
queste due dimensioni spaziali: le aree urbane a più elevata
concentrazione di persone e di imprese da un lato, la rete delle
grandi infrastrutture dall’altro.
Per questa ragione, l’attenzione per i problemi di mobilità nei
bacini a minore presenza urbana è sempre stata relativamente
debole, anche nel caso delle aree naturali protette, e in
particolare i Parchi Nazionali tra queste, dove pure la difesa
della risorsa ambientale costituisce un presupposto
irrinunciabile per la valorizzazione sociale ed economica del
territorio.
Lo studio qui presentato, che nasce dalla collaborazione tra
Isfort e WWF ed è stato reso possibile da un finanziamento della
Fondazione BNC, vuole in primo luogo coprire un vistoso vuoto
conoscitivo che riguarda proprio il tema della mobilità – inteso
come ampio sottosistema di reti e servizi di trasporto – in quella
porzione preziosa e rilevante del territorio italiano, rappresentata
dalle aree dei Parchi Nazionali.
L’attenzione che Isfort ha voluto riservare alle tematiche oggetto
della ricerca si inserisce nel solco dell’impegno consolidato
dell’Istituto a sviluppare cultura, conoscenze, iniziative nel
settore dei trasporti, con uno specifico orientamento sui temi
della mobilità sostenibile e con lo sforzo costante di studiare
soluzioni per promuovere modalità di trasporto maggiormente
ecocompatibili (i mezzi di trasporto non motorizzati, il trasporto
ferroviario, il trasporto collettivo in generale). Proprio i Parchi
Nazionali possono essere un’importante laboratorio di
sperimentazione per la crescita di sistemi di mobilità - sia per
l’accesso ai territorio, sia per gli spostamenti interni di residenti
e turisti – maggiormente sensibili all’obiettivo di ridurre i costi
esterni prodotti da reti e mezzi di trasporto, soprattutto in
termini di inquinamento ambientale. 
In questo senso, l’indagine si è posta l’obiettivo non solo di
ricostruire  per ogni singolo Parco il quadro dei flussi di mobilità
attratti e generati, il quadro delle infrastrutture viarie e
ferroviarie e la rete dei servizi di trasporto collettivo presenti, ma
anche di esplorare i problemi percepiti nel settore e le soluzioni
adottate o solo auspicate. Ne è emerso un insieme frammentato e
composito di situazioni, di iniziative, di proposte, che certamente
risente delle peculiarità proprie di ciascun contesto territoriale,
ma che non esclude opportunità diffuse, e quindi da praticare
con maggiore decisione, per sperimentare le iniziative migliori e
“di successo” adottate da alcuni Parchi in altri contesti dove
potrebbero essere replicati. Guardando, ad esempio, alle
opportunità di valorizzazione delle reti ferroviarie, esistenti e

sottoutilizzate in alcuni Parchi, il recupero del patrimonio
immobiliare collegato alle stazioni “impresenziate” - accanto ad
un rilancio del servizio per turisti e per residenti - può
rappresentare una risorsa significativa all’interno di progetti per
il miglioramento della fruibilità del Parco, per la promozione di
attività di produzione e vendita di prodotti tipici, per la creazione
di punti di informazione e visita del Parco, per lo sviluppo di
laboratori didattici e spazi espositivi di vario livello. Su questa
linea alcune iniziative interessanti, avviate o in avvio, sono state
“censite” nel corso dell’indagine e meriterebbero un
approfondimento ed una eventuale più larga diffusione.
Il lavoro svolto dunque è un’utilissima base di partenza per
“mettere in circolo” idee, proposte, soluzioni sui temi della
mobilità nei Parchi. Perchè si avvii un processo reale di
rafforzamento della capacità di risposta degli Enti di gestione ai
problemi posti dalla crescita dei flussi di spostamento nelle aree
protette, senza cedere alla tentazione di coprire i bisogni
emergenti della domanda con puri (e spesso dannosi)
adeguamenti della rete viaria a servizio del traffico privato, è
necessario un livello superiore di cooperazione degli attori
interessati dal processo. 
Una maggiore cooperazione che sappia muoversi innanzitutto
sulla sponda interna a ciascuna realtà, attraverso iniziative
concertate, oggi quasi del tutto assenti, tra le aziende di trasporto
collettivo, l’Ente Parco, gli operatori economici, le
Amministrazioni, finalizzate ad incrementare l’offerta di servizi
di trasporto ecocompatibili. E una maggiore cooperazione che
sappia tradurre, in secondo luogo, una strategia di rete integrata
tra i Parchi stessi, per potenziare gli strumenti di monitoraggio
dei flussi di mobilità, per scambiare “buone pratiche” e, non
ultimo, per sviluppare una concezione più moderna della
pianificazione d’area, rispetto alla quale le politiche sulle reti e
sui trasporti siano effettivamente integrate con le  più
complessive politiche di gestione del territorio.

*Amministratore Delegato Isfort s.p.a.
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